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G li unici, veri colpevoli, del-
la tragedia di Cutro, 94 mi-
granti annegati compresi

35 bambini, sono i trafficanti, liberi
e ricchi, in Turchia, dopo avere in-
cassato 1 milione e 800mila euro
dal viaggio della morte. Poi ci sono
gli scafisti, due già condannati a 20
anni. Sul banco degli imputati è as-
surdo trascinare sei servitori dello
Stato, 2 della Guardia costiera e 4
delle Fiamme gialle, accusati addi-
rittura di naufragio e omicidio col-
poso. Forse non tutto sarà filato per
il versogiusto,mabollarli comepre-
sunti assassini con una richiesta di
rinvio giudizio è frutto di strabismo
giudiziario favorito dal volano me-
diatico con l’obiettivo politico di
colpire il governo.
In questa terribile vicenda si di-

mentica sempre che labarca a vela,
riempita di migranti che avevano

pagato9miladollari per la traversa-
ta, è naufragata per un solomotivo.
La virata dello scafista al timone,
quando ha visto le luci delle forze
dell’ordine sulla spiaggia, perché te-
meva di venire arrestato una volta
a terra. La manovra azzardata ha
portato la barca su una secca, a
80-100 metri dalla costa, aprendo
una falla. Il mare forza 4 ha fatto il
restocondannandoall’annegamen-
to quasi 100 persone.
Il 5 luglio è stato condannato a 20

anni, il turco Ufuk Gun, addetto ai
motori ed in febbraio hanno affib-
biato la stessapenaaMohamedAb-
dessalem, uno di sei scafisti a bor-

do. Non avevano mai chiamato,
con il satellitare Thuraya a disposi-
zione, i soccorsi in Italia, ma solo i
trafficanti in Turchia.
Nella serata del 25 febbraio 2023

un aereo di Frontex individua per
primo la barca a vela a 40 miglia
delle nostre coste e lancia l’allar-
me. Il caso viene subito qualificato
come operazione di «law enforce-
ment», di polizia. Ovvero non si sa-
pevacheci fosseroabordocosì tan-
timigranti e si sospettavache il caic-
copotesse trasportare altro,magari
droga o criminali armati. La stessa
procura di Crotone, che ha chiesto
il rinvio a giudizio, non contesta la

classificazione «law enforcement».
Questo significa, però, che non c’è
mai stata un’attivazione per evento
Sar, di ricerca e soccorso, con
tutt’altre procedure. «Si tratta di un
sinistro marittimo che si è trasfor-
mato in naufragio per colpa dello
scafista al timone. Incolpare il per-
sonale in servizio è assurdo», sotto-
linea una fonte del Giornale in pri-
ma linea sul mare. Nella notte fra il
25 e 26 febbraio la Guardia costiera
informa da Roma il centro di coor-
dinamento regionale di Reggio Ca-
labria, che fa riferimento alle Fiam-
me gialle trattandosi di «operazio-
ne di polizia». LaGuardia di Finan-
za, già allertata, inviadelle unitàna-
vali, che non riescono a raggiunge-
re la barca e poi rientrano a causa
delle condizioni meteo. Il caicco
continua a navigare, nonostante il
mare mosso, fin sotto costa. La
Guardia costiera hamesso a dispo-
sizione le suemotovedette,manon
vengono richieste dai finanzieri. E
anchese fosserouscite, raggiungen-
do il caicco,non ci sarebbemai sta-
to il trasbordo a causa delmare for-
za 4.
L’accusapunta il dito sulla «negli-

genza» del personale coinvolto,ma
«hanno seguito la procedura previ-
sta non potendo immaginare che
ci sarebbe stato un naufragio, per
di più provocato dallo scafista». I
finanzieri, come si capisce dagli at-
ti, avrebbero, in seguito,manipola-
to il giornale di bordo dell’unità
uscita inmareper coprirsi le spalle.
Sicuramente da sanzionare, ma gli
inquirenti fanno di tutta l’erba un
fascio puntando il dito in maniera
indiscriminata contro gli indagati
come se fossero responsabili della
strage provocata da un delinquen-
te al timone e dai trafficanti che
hanno fatto salpare i migranti die-
tro lauto compenso. Oltre alla go-
gnagiudiziaria emediatica i 6 servi-
tori dello Stato dovranno pure pa-
garsi gli avvocati. Un disastro, di ri-
flesso, su tutto il personale in servi-
zio, che sarà terrorizzato di fare il
proprio dovere.
Gli “avvoltoi” già cavalcano la ri-

chiesta di rinvio a giudizio. Elly
Schlein, leader del Pd, in compa-
gnia di Luca Casarini, sotto proces-
so a Ragusa per favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina,
puntano il dito contro il governo,
veroobiettivo. Il novello chierichet-
todiMediterranea si chiede «quan-
do vedremo processati i responsa-
bili veri di queste condotte cioè i
ministri (leggi Salvini e Giorgetti
ndr) e non saranno più solo gli ese-
cutori degli ordini apagare».Ovvia-
mentenonc’eraalcunordinedi ab-
bandonare i naufraghi. Gli accusati
sono dei «capri espiatori», secondo
il sindacodiCutro, agnelli sacrifica-
li di un tritacarnemediatico, giudi-
ziario e politico.

tentativi da parte dell’opposizio-
ne e della stampa progressista di
mettere in contrapposizione il ca-
po del governo con il presidente
della Repubblica, SergioMattarel-
la. Pd,M5s eAlleanza Verdi e Sini-
stra avevano cercato di tirare per
la giacca il Quirinale, sottolinean-
do come Mattarella si fosse reca-
to subito a omaggiare le vittime,
nella camera ardente allestita a
Crotone. «Mattarella, la sua pre-
ghiera solitaria davanti alle bare
del naufragio Cutro», pennellava
La Repubblica.
E poi, ancora il 9 marzo, i pelu-

che - a simboleggiare i bambini
morti nella tragedia - lanciati da

alcuni manifestanti contro le au-
to della premier e degli esponenti
del governo, arrivati a Cutro per il
Cdm straordinario e la conferen-
za stampa. Sempre il 9marzo An-
gelo Bonelli sputava fuoco: «Il dl
del Consiglio dei ministri è inu-
mano». Il socio Nicola Fratoianni
seguiva a ruota: «Una sceneggia-
ta il Cdm a Cutro». Schlein è tor-
nata a Cutro anche il 25 febbraio
scorso, a un anno dal naufragio
dei migranti. «Una marcia per
non dimenticare» e una corona
di fiori sulla spiaggia, deposta sot-
to la pioggia.
Ma, tornando di nuovo indietro

nel tempo, all’anno scorso, forse

la vetta del grottesco si è toccata
l’11 marzo. Quando è scoppiata
una polemica per un video in cui
Meloni faceva il karaoke conMat-
teo Salvini, durante la festa per il
cinquantesimo compleanno del
leghista. Cosa cantavano i due?
La canzone di Marinella di Fabri-
zio De André, un brano che rac-
conta la storia di una ragazza
morta annegata in un fiume. Ec-
co, tanto è bastato per collegare il
tutto al naufragio di Cutro. «Ag-
ghiaccianti», il commento di Pd e
M5s. «Salvini, Meloni e il karao-
ke. Se a morire è la vergogna», il
titolo di un pezzo di Repubblica.
La lunga marcia su Cutro.

della Guardia costiera per l'inter-
cetto del natante, sicuramente ido-
nei a navigare in sicurezza», impe-
dendo «che il caicco fosse incauta-
mente diretto dagli scafisti verso
la spiaggia di Steccato di Cutro e
in prossimità si sgretolasse urtan-
do contro una “secca”» dopo una
virata del timoniere. Invece, il pat-
tugliatore Barbarisi non mollò
«mai gli ormeggi» per le cattive
condizioni marine e, per lo stesso
motivo, la motovedetta V5006 in-
vertì la rotta. Il mondo politico si
scatena: «Non giudichiamo nessu-
no colpevole fino alla sentenza del-
la Cassazione» – dice Matteo Ren-
zi. E la sinistra si scatena. «Cosa
dice il governo», urla Laura Boldri-
ni. E la segretaria del Pd Elly
Schlein: «Chiediamo verità e giu-
stizia da quando, nella notte tra il
25 e il 26 febbraio 2023, si è consu-
mata una delle più grandi tragedie
per numero dimorti, qui, sulle no-
stre coste».
Un fatto è certo: la guardia co-

stiera continua a salvare vite. Nel
fine settimana, operando insieme
a navi Ong, ha soccorso 423 mi-
granti.

E oggi è la volta della Belloni
direttrice generale del Dis

dossieril

di Fausto Biloslavo

I veri colpevoli sono
trafficanti e scafisti
Il naufragio provocato
dalla virata del timoniere
Le forze di polizia hanno seguito le procedure
Metterle sotto accusa è un attacco al governo

La barca a vela era sovraccarica, chi ha organizzato il
viaggio della morte ha incassato 1 milione e 800mila
euro. Ed è libero e ricco in Turchia

La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni (nella foto con il presi-
dente Lorenzo Guerini) è stata sen-
tita ieri in audizione al Copasir, il
Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica. Un appun-
tamento programmato da tempo,
che ha visto al centro i temi della
sicurezza. Ovviamente top secret i
contenuti specifici, come è con-
suetudine. La premier è arrivata a
Palazzo San Macuto intorno alle
17. E l’audizione è durata circa tre
ore. Era presente anche il sottose-
gretario alla Presidenza, Alfredo
Mantovano. Non un debutto assolu-
to per la presidente del Consiglio,
che a Palazzo San Macuto era sta-
ta sentita già nel 2023, in relazio-
ne a un caso specifico, il caso Ar-
tem. Ieri invece al centro dell’audi-
zione della premier più in genera-
le i temi della sicurezza. L’audizio-
ne della premier è arrivata al ter-
mine di una serie di incontri che
come d’abitudine il Copasir ha te-
nuto nelle ultime settimane. Tra
gli ultimi quello con Bruno Valensi-
se, direttore dell’Aisi, che si è
svolto lo scorso 16 luglio.
E oggi alle 14 sarà la volta di Elisa-
betta Belloni, direttrice generale
del Dis.

Meloni al Copasir
Audizione di tre ore
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